
= Decimal, conoscene
perdecidene meglio

Presentati in un seminaNo a Parma
i primi Nsultati di una ricerca europea

ra i programmi finan-
ziat i  dal la Comunità
europea relativi alle bi-

b l io teche (Framework  J ,  Ac-
t ion  ì ine  n ,  Theme lB  b is )  so-
no quatÍo quelli che iguarda-
no 1a ricerca e 1o sviluppo di
mode l l i  e  d i  s t rument i  d i  sup-
porto al processo decisionale
in biblioteca: Decide (coordi-
n a t o  d a l l a  C a r p e n l e r  D a v i e s
Associates), Eqlipse (da1la Uni-
versity of Central Lancashire),
Minstrel (dalla De Monfort U-
niversity) e Decimal (coordi-
natore la Manchester Metropo-
litan University, Depafiment of
Library and Information Stu-
dies). Il contesto che quest'ul-
t imo progetto lcui partecipa-
no, come pafiner, I'Istítuto di
bibl ioteconomia e paleografia
del l 'Università, dt Parma, Ia
Scuola dl biblioteconomia del-
I 'Università di Barcel lona, 1a
biblioteca de11'University Co1-
lege di Oxford e la software
house inglese Inheritance Sy-
stems Ltd) prese in esame è
que11o del le bibl ioteche me-
dio-piccole di varta titolarità
(i1 parametro considerato è il
numero degli addetti). Gli o-
biettivi del progetto Decimal
(DEcision MAking in Libraries),
operativo dal febbnio 1995,
con durata due anni, sono di
identificare quali tipi di deci-
sione vengono presi nel1e bi-
b l i o t e c h e  m e d i o - p i c c o l e ,  i n
quali modi, utilizzando quali
fonti di informazione, a1 fine
anche di sviluppare un modu-
lo di supporlo al processo de-
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cisionale che possa essere in-
tegrato ad esistenti  sistemi au-
tomatizzati di gestione delle
biblioteche.
Le prime fasi del progetto - i
cui risuliati sono stati presen-
tati e discussi nel corso di un
seminario or ganizzato dall'Isti-
tuto di biblioteconomia dell'U-
niversità di Parma i l  19 set-
tembre ultimo scorso - han-
no riguardato, per ognuno dei
paesi rappresentati, iÌ censr-
mento e l'analisi della produ-
ziote a stampa sull'argomen-

to, la conduzione di 13 inter-
viste a responsabili di bibliote-
che e la distribuzione di due
questionari: uno riguardante in
particolare le fonti di informa-
zione cui i bibliotecari fanno
prevalente riferimento ne1le
diverse situazioni in cui una
decisione deve essere presa,
l'altro relativo all'uso di infor-
mazioni statistiche - in par-
t icolare misure, vale a dire
quanti tà semplici ,  per es. i1
numero dei libri prestati. e ir-
dicatori, cioè rapporti, per es.

il numero di llbri prestati per
abitante - nella gestione del-
le biblioteche.
Il primo questionario, per o-
gnuno dei 20 casi di possibile
decisione da prendere (vedi
Tab.  2 )  ch iedeva d i  ind icare
quali fossero, in ordine di pre-
fercnza, la prima e la seconda
f o n t e  d i  i n f o r m a z i o n e  c u i  s i
sarebbe fatto r icorso. scegl ien-
do tra quel le r iportate nel la
Tab. 1..1 Ie Tab. 2 e 3 mostra-
no i primi dati generali, relati-
vi ai tre paesi interessati.
È chiaro che i dati vanno ulte-
riormente analizzati (viene uti-
l izzato ì l  programma Spss per
lVindows), disaggregandoli
p e r  t i p o  d i  b i b l i o t e c a  e  p e r
paese, ma da un primo con-
fronto r isulta che, anche se
con un dlverso ordine di pre-
cedenza, le fonti di informa-
zioni più usate fanno comun-
que riferimento soprattutto al-
le categorie dei "rapporti in-
terpersonali", "esperienze per-
sona l i '  e  'documentaz ione in -
terna".
I l  secondo questionario

Tab. | - Fonti di informazione indicate nel questionario

A. Documentazione a stampa prodotta
estemarnent€ alla biblioteca

1.  L lDn

2. Articoii di riviste specializzate
3. Recensioni
4. Articoli di riviste non soeciahzzate in bi-

blioteconomia
5. lnfortnaztoni pubblicitarie, depliant, cala-

loghi
6. Standard e raccomatdazioni
7. Fonti su supporto elettronico, per es. In-

temet
8. Mailing list via posta elettronica

B. Documentazione interna
9. Regoiamenti dell'ente

10. Raccomandazioni
11. Norme statutarie dell'ente
12. Norme sbtutarie della biblioteca
13. Contratti d'appalto
74. Yerbali degli incontri
15. Pro memoria, lettere
16. Posta elettronica intema
17. Rapporti statistici prodoni dalla biblioteca
18. Indagini statistiche sull'utenza

C. Rapporti interpersonali
19. Personale professionale della biblioteca
20. Persornle para-professionaie della bibLioteca
21. Altro personale estemo alla biblioteca
22. Btbhotecari o espefii di mediazione ester-

ni all'ente
23. Uteîti - intemi
24. Utentt - estemi
25. Venditori, es. fornitori di sistemi automa-

ttzzati, rappresentanti di case editrici

D. Rapporti con gruppi e otganizzazioni
26. Gruppi di lavoro costituiti da dipendenti

della biblioteca
27. Gruppi di lavori estemi alla biblioteca
28. Associazioni professionali di bibliotecari e

documentalisti
29. Ntre associazioni professionali
30. Corsi di aggiomamento
31. ConÎerenze e seminarr
32. Mostre ed esposizioni

E. Esperienze personaH
33. Precedenti esperienze di lavoro
34. Intúzioni/opinioni personali
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Tab.2 - Fonti di informazione prevalentement€ usate nelle diverse decisioni

Decisione

1. Assunzione di personale
2. Yalutazione del personale

3. Acquisto materiali bibliografici
4. Ripartizione del budget
5. Acquisto strumentazione e arredo
6. Scelta di un sistema aLrtoíîatrzzato
7. Trasloco in sedi differenti
8. Riorganlzzazione degli spazi
!. Implementazione di un sistema di sicurezza

10. Modifica degli orari di apertura
11. Individuazione di scopi e obiettivi
1,2. ldeaztone di un nuovo regolamento
13. Regolamentazione sulle fotocopie
14. Fornitura di servizi on-line
75. y^\ttazione di servizi esistenti
16. Appalti a dltte o cooperative esteme
17. Deiinizione di tarilfe per i servizi
18. Cessazione di un servizio
19. lntroduzione di un nuovo servizio
20. Condure un'indagine sull'utenza

Fonte indicata Più difrequente

Precedenti esperienze di lavoro
Precedenti esperienze di lavoro
Materiale pubblicitario
Precedenti esperienze di lavoro
Venditori
Altri bibliotecari estemi
Personale estemo alla biblioteca
Precedenti esperienze di lavoro
Venditori
Indagini statistiche sull'utenza
Statuti dell' org arizzazione
Personale professionale della biblioteca
Standard e regolamenti
Articoli di riviste specializzate
Indagini statistiche sull'utenza
Altri bibliotecari estemi
Altri bibliotecari estemi
Indagini statistiche sull'utenza
Indagini statistiche sull'utenza
Altri bibliotecari esterni

delle distribuzioni dai mag z-
zini per anno); 7) Servizio di
informazioni (es. numero di
visite, numero di richieste di
consulenza, numero di richie-
ste soddisfatte sul totale delle
richieste); 8) Servizi della bi-
blioteca (es. numero dei posti
d i  le t tu ra ,  s t rumentaz ione in
dotazione della biblioteca,
tempo di ttilizzo della stru-
mentazione). Per ogni misura
o indicatore si chiedeva se, a
fini gestionali, fosse: a) già u-

t i l i zza to ;  b )  d ispon ib i le  ma
non utilizzato; c) lutilizzabile
se disponibile; d) non dispo-
nibile e non utilizzabile.
Riportiamo nella Tab. 5 r dati
generali relativi alle 10 misu-
re e ai 10 indicatori più usati,
menffe ne11a Tab. 4 quelli se-
gnalati come meno usati, con
f indicazione del1a percentuale
totale de1le risposte in questo
senso.
Come pr ima osservaz ione.  s i
può notare che le misure, cioè
i  da t i  quant i ta t i v i  sempl ic i .  r i -
sultano più utilizzate degli in-
dicatori :  questo puo derivare
da1la non immediata disponi-
bilità per il bibliotecario di in-
dicatori di qualità, che come
si è visto rappresentano dei
rappofii tra quantità diverse.
Come rilevato in una recente
indagine condotta dalla Com-
missione n^zionale Aib .Bi-

b l io teche pubb l iche"  e  da l
Gruppo di lavoro "Gestione e
valutazione"z sulla efficienza e
qualità del servizi nelle biblio-
teche di base sembra impor-
tante individuare 1e misure e
gli indicatori "particolarmente

signif icat ivi  per una valutazio-
ne complessiva e compaîata
della qualità delle biblioteche
pubbliche',3 che possano ser-
vire come punto di riferimen-
to a chi deve prendere deci-
sioni sui diversi aspetti e pro-
blemi della gestione bi-

elencava 102 misure e indica-
tori relativi a: 1.) La biblioteca
nel suo contesto (es. popola-
z ione d i  r i fe r imento :  spese;
spese pro capite); 2) Il perso-
nale (es. costo del personale,
numero degli  addett i ,  costo
del personale pro capite); 3)
Punti di servizro/orari di aper-
tura (es. ore di apertura, nu-
m e r o  d e i  p u n t i  d i  s e r v i z i o .
spazio totale pro capite); 4)
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Utenti della biblioteca (nume-

ro degli utenii effettivi, utenti
per categoria, numero degli
utenti che utihzzano il prestito
pro capite); 5) Uso del la bi-
bl ioteca (es. numero del le vi-
site in 1oco, participazione alle
attività organizzate dalla bi-
bl ioteca pro capite); 6)
Material i  (es. numero dei pe-
riodici correnti, numero dei
documenti posseduti, numero

Tab. 3 - Fonti di informazione e percentuale di frequen-
za corr cui sono state indicate

a/o Fonte di informazione

9 Personale professionale della biblioteca
7,8 Precedenti esperienze di lavoro
7,3 Bibliotecari o espefii di mediazione esterni all'ente
6,4 Altro personale estemo alla biblioteca
5,9 Indagini statistiche sull'utenza
5,6 Articoli di riviste specializzate
5,4 Gruppi di lavoro costituiti da dipendenti della biblioteca
5J Intuizioni/opinioni personali
) venoltorl

4.9 Utenti - intemi
4,3 Rapporti statistici prodotti da1la biblioteca
3,9 Informazioni pubblicitarie, depliant, cataloghi
3,9 Nome statutarie de1la biblioteca
3,4 Gruppl di lavoro esterni alla biblioteca
2.4 Associazioni orofessionali

Tab.4 - ltisure e indicatori meno usati

Misure nleno usate o/o

Orario d'apertura medio settimanale
N.o distribuzioni dai magazzini
Costo del personale
P artecipazione alIe attività
Tipo di registrazioni catalografiche

Indicatori rneno usaîi

Spazio della biblioteca pro capite
Partecipazrone alle anività pro capite
Prestiti interbibliotecari pro capite
Costo del personale pro capite
Tempo di consegna dai magazzini

61
60
60
60
56

o/o

77
77
70
70
68
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Tab. 5 - prime/i 10 misure e indicatori preferite/i

Già Utilizzabili
utilizzate/i sedisponibili

o/o o/o

Totale

%

Misure preferite

N.o dei documenti
N.o degli utenti
N.o di visite in loco
Spesa per materiale bibliografico
N.o del periodici correnti
N.o dei prestiti
N.o di richieste di consulenza
N.o di visite per informaziom
Popolazione di riferimento
N.o documenti aggiunti

Indicatori preferiti

Grado di soddisfazione utenti (rispetto ai materiali)
Grado di soddisfazione utenti (dspetto ai sewizi)
Richieste di consulenza soddisfatte (sul totale)
Richieste di informazioni soddisfatte (sul totale)
Indagine sul grado di soddisfazione (rispetto

a\ sewrzio di consulenza)
Ripartizione tempo dell'utente tra i vari servizi
N.o di consultazioni per tipo di materiale
Tempo di acquisizione e trattamento dei materiali
N.o consultazionl pro capite
Tempo per recuperare documenti richiesti/prenotati

72
53
58
77
83

))
40
60
67

18
35
28
7

i0
+J
35
15
B

90
BB
86
84
83
83
76
75
/ )
73

88
82
80
77

76
OJ

ó0
59
58
5B

43
37
28
30

?^

8
27
ó
13

l 1

< ?

?a

2,')
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b l io tecar ia .  I l  p roget to  De-
cimal si  propone di indagare i
modi e le forme dei processi
decisionali in bibiioteca, ren-
dendo espliclto ciò che lmpli-
ci tamente g1à avviene, al lo
scopo anche d i  io rn i re  s t ru -
menti di suppolto per operare
scelte coerenti ed equilibrate
rispetto al la f isionomia del1a
propria istituzione di apparte-
îeîna.

Elisa Crignani
Alberto Salarelli

Note

1 I dati presentati nelle tabelle sono
tîatti dalla relazione di Tony Oulton,
Shelagh Fisher, Sian Lambert e Jona-
than rVillson, della Manchester Metro-
politan University, Decision-m.aking in
Libraries and tbe Use Performance Mea-
surement, presentata alla 1st Interna-
tional Conference in Performance Mea-
surement (Newcastle, 31 agosto-4 set-
tembre 1995).
2 

Qutnto ualgono le biblioteche pubbli

cbe? Analisi dalla strullura e dei serui-
zi delle bibliotecbe di base in ltalia,
Roma, Associazione italiana bibliote-
che, 7994, "Rapporti Aib, 4".
3 Dalla quantità alla qualità, "Biblio-

teche oggi", 13 4J99),5, p.70.


